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 ART. 1 - CONTRIBUTI E CREDITO D’IMPOSTA PER LE IMPRESE TURISTICHE 

Dall’entrata in vigore del decreto (7 novembre 2021) e fino al 31 dicembre 2024 sono riconosciuti un credito 

di imposta e un contributo a fondo perduto (fruibili anche indipendentemente l’uno dall’altro) per le spese 

per determinati interventi di riqualificazione delle strutture alberghiere. 

Il credito d’imposta si applica anche per gli interventi avviati dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora conclusi, 

alla data del 7 novembre 2021 (data di entrata in vigore del D.L. 152/2021), a condizione che le relative spese 

siano sostenute a decorrere dal medesimo 7 novembre 2021. 

SOGGETTI 

Possono beneficiare delle agevolazioni le: 

- imprese alberghiere 

- strutture che svolgono attività agrituristica 

- strutture ricettive all'aria aperta 

- imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli stabilimenti 

balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici. 

INTERVENTI AGEVOLATI (avviati dopo l’entrata in vigore del decreto o se iniziati non ancora conclusi in tale data): 

- incremento dell'efficienza energetica delle strutture e riqualificazione antisismica 

- eliminazione delle barriere architettoniche, in conformità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al 

decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 

- interventi edilizi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e 

ristrutturazione edilizia, ivi compresi quelli di installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, 

funzionali alla realizzazione degli interventi energetici, antisismici e di eliminazione delle barriere 

architettoniche; 

- realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento 

delle attività termali, relativi alle strutture termali come definite dall’art. 3 della Legge 323/2000; 

- la digitalizzazione previste dall’art. 9, co. 2, del DL n. 83/2014 (es. impianti wi-fi, siti web ottimizzati 

per il sistema mobile, programmi e sistemi informatici per la vendita diretta di servizi e 

pernottamenti, spazi e pubblicità per la promozione e commercializzazione sui siti e piattaforme 

informatiche specializzate, servizi di consulenza per la comunicazione e il marketing digitale). 

AGEVOLAZIONI  

I benefici consistono in: 

- un credito di imposta dell’80% delle spese sostenute (compresa la progettazione)  

- un contributo a fondo perduto entro un massimo di 40.000 euro incrementabile a determinate 

condizioni fino ad un massimo di 100.000 euro. 
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Ulteriori € 30.000  se una quota di spesa pari al 15% del totale dell’intervento sia destinato 

alla digitalizzazione e all’innovazione in chiave tecnologica ed energetica 

Ulteriori € 20.000 se l’impresa o la società destinataria abbia determinati requisiti soggettivi 

legati all’imprenditoria femminile, ovvero se l’impresa o la società sia 

costituita, a particolari condizioni, da giovani con età compresa tra i 18 e 

35 anni non compiuti alla data di presentazione della domanda 

Ulteriori € 10.000 se la sede operativa dell’impresa è ubicata nei territori delle regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

 

Il contributo, comunque, non può superare il 50% delle spese sostenute per gli interventi agevolabili 

ed è erogato in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento o su richiesta, a fronte di idonea 

garanzia fideiussoria, con un’anticipazione non superiore al 30%. 

Le spese si considerano effettivamente sostenute al momento dell’ultimazione dell’intervento, in base al cd. 

principio di competenza (cfr. l'art.109 del D.P.R. 917/1986 – TUIR). 

MISURA DELLE AGEVOLAZIONI 

Per i medesimi interventi, il contributo ed il credito d’imposta sono cumulabili fra loro. Tuttavia, il cumulo 

delle due agevolazioni non può eccedere l’importo dei costi sostenuti. 

Inoltre, gli stessi benefici non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici 

concessi per gli stessi interventi e sono riconosciuti nel rispetto dei limiti stabiliti: 

- de minimis (200.000 euro in tre esercizi finanziari); 

- “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza del COVID-19” (1.800.00 euro, inteso come aiuti percepiti complessivamente dal 20 

marzo 2020 sino al 31 dicembre 2021). 

Per le spese ammissibili al medesimo progetto non coperte dagli incentivi è possibile fruire anche del 

finanziamento a tasso agevolato previsto dal decreto interministeriale del 22 dicembre 2017 recante 

“Modalità di funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica”, a condizione che almeno il 50 

% di tali costi sia dedicato agli interventi di riqualificazione energetica. 

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta: 

- è utilizzabile in compensazione, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui gli 

interventi sono stati realizzati e mediante la presentazione del modello F24, esclusivamente tramite i 

servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Inoltre, il 

credito d'imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l'importo concesso dal Ministero 

del turismo, pena lo scarto dell'operazione di versamento; 

- è fruibile nel rispetto del limite massimo annuale di crediti d’imposta compensabili (700.000 euro a 

regime, innalzati a 2 mln di euro sino al 31 dicembre 2021); 

- è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche 

e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità previste dal Provvedimento dell’8 agosto 2020 

che regola la cessione dei bonus in edilizia (compreso il Superbonus al 110%). 
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Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato 

utilizzato dal soggetto cedente; 

- non concorre alla formazione del reddito imponibile fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP; 

- nei casi di utilizzo illegittimo, ferma l’applicazione del regime sanzionatorio previsto dalle vigenti 

disposizioni tributarie, si provvede al recupero dei relativi importi. 

PROCEDURA 

Entro 30 gg dalla data di entrata in vigore del decreto il Ministero del turismo pubblica un avviso contenente 

le modalità applicative per l’erogazione degli incentivi. Gli interessati presentano, in via telematica, apposita 

domanda in cui dichiarano il possesso dei requisiti necessari per la fruizione degli incentivi. Il Ministero del 

turismo trasmette all’Agenzia delle Entrate i dati relativi agli importi concessi a titolo di credito d’imposta e 

svolge le eventuali attività di recupero dei crediti d’imposta illegittimamente utilizzati. 

Gli incentivi sono erogati fino ad esaurimento delle risorse stanziate, secondo l’ordine cronologico delle 

domande a valere sulle risorse del Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia (cfr. 

l’art.1, co.1037, della legge 178/2020), pari a 100 milioni di euro per il 2022, 180 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2023 e 2024, 40 milioni per l’anno 2025, fino a concorrenza delle risorse disponibili e con una 

riserva del 50% per cento dedicata agli interventi volti al supporto degli investimenti di riqualificazione 

energetica e innovazione digitale.  

Inoltre, per il finanziamento del credito d’imposta, per il 2022 è autorizzata una spesa aggiuntiva pari a 100 

milioni di euro. 

Agli interventi conclusi prima dell’entrata in vigore del decreto continua ad applicarsi il credito d’imposta del 

65% delle spese di riqualificazione delle strutture alberghiere (c.d. Bonus Alberghi di cui all’art. 10 del D.L. 31 

maggio 2014, n. 83) che, tuttavia, viene riconosciuto solo fino al periodo d’imposta 2021. 

Il D.L. 152/2021, infatti, elimina la proroga del Bonus alberghi stabilita fino al 2022 dall’art.7 co.5, del D.L. 

n.73/2021, convertito, con modificazioni, nella legge n.106/2021 (cd. Sostegni bis). 
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